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Allevare oggi … 
 

1. Benessere animale 

 

2.  Biosicurezza                                     

 

  

 



3. Utilizzo corretto del farmaco 



BIOSICUREZZA 
Art. 4 p. 23) Reg. 2016/429/UE -AHL 

    l'insieme delle misure gestionali e fisiche volte a ridurre il rischio 
di introduzione, sviluppo e diffusione delle malattie a, da o in: 

     a)  una popolazione animale, o 
     b)  uno stabilimento, una zona, un compartimento, un mezzo di 

trasporto o qualsiasi altro sito, struttura o locale; 



Biosicurezza: obiettivi sanitari 

 

1. impedire l’ingresso di agenti eziologici di malattie letali o molto contagiose 
         (es. Influenza Aviare, Pesti suine) 

 
2.      ridurre la contaminazione da parte dei comuni agenti patogeni che penalizzano 
         le produzioni zootecniche (es. E.Coli, Staphylococcus   spp) 
 
3. ridurre o eliminare agenti patogeni ad azione immunodepressiva che  fungono   
         da fattori predisponenti (es. Mycoplasma spp) 
 
4.      ridurre la contaminazione di agenti patogeni considerati a rischio per  la salute  
         pubblica (es. Salmonella spp, Campylobacter spp, MRSA) 



Insorgenza di malattie      Strategie di contrasto  

    Si rendono necessari interventi per limitare le perdite economiche sia 
nel settore pubblico sia nel privato: 

 
– Strategie a lungo termine: collegate alla possibilità di modificare il 

sistema produttivo: 
 gestione del territorio   
 ristrutturazione/riorganizzazione del sistema produttivo 
 
– Strategie a medio-breve termine: “strategia di allevamento” per 

ridurre il rischio di diffusione della malattia: 
 misure di biosicurezza  

 
 



 
Canali di trasmissione dei patogeni 

 1. Persone 

2. Acqua 

3. Lettiera 

4. Mangime 

5. Edifici/strutture 

6. Roditori e insetti 

7.  Veicoli per il trasporto: 
•    animali in entrata 
•    animali in uscita 
•    deiezioni 

•     uova 
•     raccolta animali morti 
•     manutenzioni varie 





 
Misure di Biosicurezza, ovvero soluzioni messe in atto per impedire  
la comparsa e/o la diffusione di una malattia 

    
             Biosicurezza Esterna (strutturale e gestionale): misure adottate     
             per proteggere gli  allevamenti dall’introduzione di nuovi agenti =  
             prevenire  l’entrata di patogeni in allevamento 

 
             Biosicurezza Interna (gestionale): misure adottate per proteggere     
             gli allevamenti dalla diffusione e dalla persistenza di nuovi  
             agenti infettivi = diagnosi precoce, gestione corretta degli animali, 
             vaccinazioni, pulizie e disinfezioni 



QUANDO LE NORME  PARLANO DI BIOSICUREZZE? 

ALLEVAMENTO AVICOLO 
INFLUENZA AVIARIA, SALMONELLE 

 

ALLEVAMENTO SUINO 
MALATTIA VESCICOLARE, TRICHINELLOSI, MALATTIA DI AUJESZKY, 

PESTI SUINE 



Biosicurezze 

L’esperienza dell’AULSS 9 Scaligera 



La popolazione animale AULSS 9 Scaligera 

Specie animale Numero capi 
Bovini da riproduzione 80.088 
Bovini da carne 136.889 
Ovi-caprini 18.533 
Equini 9.120 
Suini 323.493 
Polli (*) 25.884.537 
Galline ovaiole (*) 8.467.665 
Faraone (*) 294.700 
Tacchini (*) 6.903.744 
Anatre (*) 30.750 
Fagiani (*) 1.923.000 
Quaglie (*) 796.050 
Apiari 928 
Conigli 43.004 
Ittiocolture 81 

(*) Numero animali presenti per ciclo di allevamento. 



La popolazione animale AULSS 9 Scaligera 

Ingrasso; 125 

RCA; 28 

RCC; 24 

N° allevamenti suini 

anatre; 4 

avicoli misti; 
54 

avicoli 
ornamentali; 26 faraone; 

10 

gallus gallus; 
594 

oche; 1 piccioni; 2 

quaglie; 8 

ratiti (struzzi, 
emu); 1 

selvaggina per 
ripopolamento 

21 

tacchini; 348 

N° allevamenti Avicoli 

capacità >30 capi 



SUINI CAPI % SUL NAZIONALE % REGIONALE 

ITALIA 8.676.697 / / 

VENETO 644.719 7.43 /  

AULSS 9 
SCALIGERA 

271.472 3.13 42.11 

Dati forniti dalla BDN dell’Anagrafe Zootecnica istituita dal Ministero della Salute presso il CSN dell’Istituto "G. Caporale" di Teramo 

GALLUS GALLUS ALLEVAMENTI % SUL NAZIONALE  % REGIONALE  

ITALIA  140.564.858 /  / 

VENETO  42.514.817 30,25% /   

AULSS 9 
SCALIGERA  

21.592.514 15,36% 50,79% 

TACCHINI ALLEVAMENTI % SUL NAZIONALE  % REGIONALE  

ITALIA  11.325.684 /  / 

VENETO  5.718.246 50,49% /   

AULSS 9 
SCALIGERA  

3.927.779 34,68% 68,69% 

La popolazione animale AULSS 9 Scaligera 



Suini 



Suini  

• Tutti gli allevamenti suinicoli da ingrasso e 
riproduzione vengono sottoposti annualmente al 
controllo per le biosicurezze 

• Le qualifiche sanitarie sono aggiornate con la 
seguente tempistica: 

– Annuale MVS, Aujeszky 

– Triennale per Trichinellosi 



Check-list 
suini  



Avicoli 



Bisogna parlare di Influenza ….. 





Check-list  
utilizzata 

da ULSS 20 per 
controllo 

semestrale  

 
fino a maggio  2016 

Il passato…. 



Check list 
DGSAF 24016 
20/10/2017 
allegato IV 

 



3 diverse check-list: 

- tacchini  
- ovaiole 
- broiler 

 
OGGI 



Team aziendale di esperti in materia di biosicurezze: 
 

– Dott.ssa Fiorella Olivi 

– Dott. Tommaso Patregnani 

– Dott. Rosario Caprioli 

– Dott.ssa Chiara Ceolin 

– Dott.ssa Mara Badan 

– Dott.ssa Angelica Primavera 

Veniamo ai giorni nostri ….. 
a seguito dell’ epidemia H5N8, dal 2017: 



      Definisce le modalità operative di lavoro 
per l’applicazione delle misure di 
sorveglianza dell’influenza aviaria, 
mediante l’applicazione rigorosa delle 
norme di biosicurezza negli allevamenti 
ed il monitoraggio sierologico e 
virologico degli allevamenti avicoli sia 
industriali che rurali/commerciali 

Procedura Operativa Influenza Aviaria e Biosicurezze AULSS 9: 



AULSS 9: riunioni sulle  biosicurezze 

Dal novembre 2017 ad oggi sono stati organizzati n. 10 incontri in 
tema di biosicurezze: 

• ASPETTI APPLICATIVI 

• CONFRONTO SU DUBBI E SOLUZIONI (RESOLVE) 

• ERRORI COMPILATIVI CHECK LIST 

• AGGIORNAMENTI  NORMATIVI 



VERIFICHE ESEGUITE 
tacchini da ingrasso 

FONTE: www.resolveveneto.it 



VERIFICHE ESEGUITE 
Broiler 

FONTE: www.resolveveneto.it 



VERIFICHE ESEGUITE 
Galline ovaiole – uova da consumo 

FONTE: www.resolveveneto.it 



 

VERIFICHE PREVISTE NEL PROSSIMO FUTURO 
Piani di Sanità Animale in Regione Veneto 

 

• Entro il 2020: concludere i controlli per biosicurezze 
negli allevamenti di broiler e di ovaiole 

• Entro 2020/21: controllare tutti gli allevamenti 
industriali di riproduttori fase deposizione di Gallus 
Gallus e di tacchini 



• Idoneità strutturale dell’azienda (pavimenti in cemento o in materiale  lavabile, pareti e  
   soffitti lavabili e disinfettabili) 
• Reti antipassero a tutte le aperture 
• Barriere per automezzi (cancelli, sbarre, parcheggio dedicato) e persone (cartelli informativi,  
   chiusure) 
• Area disinfezione con fondo impermeabile e apparecchiature fisse automatizzate 
• Zona filtro all’ingresso di ogni azienda 
• Dogana danese in ogni capannone 
• Piazzole antistanti gli ingressi dei capannoni lavabili e disinfettabili di dimensioni minime pari 
   apertura capannone e tali da consentire la manovra del mezzo 
• Protezione dei materiali d’uso chiuse in modo da evitare contatti a rischio 
• Separazione  da altri edifici non di pertinenza (abitazione, depositi vari, ecc.) 

• Cella animali morti 
 
 

Norme di Biosicurezza 
OM 26/08/2005 e smi (OM 10/12/2020 valida fino al 21/04/2021) 

Requisiti Strutturali 



Norme di Biosicurezza 
Norme di Conduzione 

• Controllo di persone e mezzi che accedono all’allevamento:  

       Abbigliamento dedicato,  Registrazione ingressi 

•  Mantenere le aree circostanti i capannoni pulite e ordinate (erba, oggetti) 

•  Programma di derattizzazione e lotta insetti nocivi 

•  Protocollo di pulizia e disinfezione dei locali e dei mezzi 

•  Gestione  corretta del personale interno ed esterno: 

        formazione, registrazione, dichiarazione d’impegno 

• Vuoto biologico e sanitario                                                               

• Corretta  gestione animali morti 

• Gestione di lettiera e pollina 

                                                                                      



Aree disinfezione automezzi 

 I veicoli che non possono essere 
parcheggiati fuori dall’allevamento 
devono essere disinfettati in 
entrata IN UN’AREA DOTATA DI FONDO 

IMPERMEABILE ED ATTREZZATA CON 
APPARECCHIATURE  FISSE  

PREFERIBILMENTE  AUTOMATIZZATE 







Zona Filtro 
all’ingresso 
dell’allevamento con 
spogliatoio, lavandino 
detergenti,  calzature 
dedicate, ecc. 
 





Dogana 
Danese 

 

DOGANA DANESE 

Tratta da lezione Biosecurity The Thinking tour 13 aprile 2018 



Dogana Danese 



Tratta da lezione Biosecurity The Thinking tour 13 aprile 2018 
 



Norme di Biosicurezza 
Norme di Conduzione 

• Controllo di persone e mezzi che accedono all’allevamento:  

       Abbigliamento dedicato,  Registrazione ingressi 

•  Mantenere le aree circostanti i capannoni pulite e ordinate (erba, oggetti) 

•  Programma di derattizzazione e lotta insetti nocivi 

•  Protocollo di pulizia e disinfezione dei locali e dei mezzi 

•  Gestione  corretta del personale interno ed esterno: 

        formazione, registrazione, dichiarazione d’impegno 

• Vuoto biologico e sanitario                                                               

• Corretta  gestione animali morti 

• Gestione di lettiera e pollina 

                                                                                      



Formazione  

Filiera                 allevatore                   personale                       
           interno 

 

Ditta che fornisce servizi                      vaccinatori 

                                                                  caricatori 

                                                                  ecc. 



Personale  
Il proprietario dell'allevamento deve assicurare che:   

• il personale che opera in allevamento abbia ricevuto specifica formazione sulle 
biosicurezze, attestata da un documento firmato  da conservare agli atti in 
allevamento 

• Il personale esterno che opera saltuariamente in allevamento , risulti formato in 
materia di biosicurezze 

• Sia tenuta registrazione del personale impiegato compreso quello esterno, 
tenendo copia dei documenti di identità e dei documenti comprovanti la 
formazione; 

• Sia acquisita dichiarazione scritta e firmata da parte del personale che opera 
all'interno dell'allevamento, sia in modo continuativo sia saltuario, di non detenere 
volatili propri e di non aver tenuto comportamenti a rischio di trasmissione 

 



 
BIOSICUREZZA è un problema solo italiano? 

 

UK CANADA 

USA 

VERONA CA’ DI DAVID 



BIOSICUREZZA è un problema solo italiano? 

ESTONIA 

USA 

UK 

KOREA CANADA 



Prima ipotesi 
Basta biosicurezze: non servono!!! 

 

 I VETERINARI 

Terza ipotesi 
O rispetti le biosicurezze O SEI FUORI !! 

Seconda ipotesi 
Le biosicurezze sono la prima linea di difesa!!  

Come intendere il messaggio? 

W 



Come intendere il messaggio? 

LE BIOSICUREZZE 
• NON DEVONO ESSERE APPROCCIATE COME UN MERO OBBLIGO DI LEGGE 

 
• NON DEVONO ESSERE PERCEPITE COME UN VINCOLO BUROCRATICO E INUTILE 

 
• RAPPRESENTANO UN PRE-REQUISITO PER L’ALLEVAMENTO MODERNO 

 
• COSTITUISCONO UNA FORMA MENTALE DI APPROCCIO ALLA SANITA’ ANIMALE 

 
• DELINEANO UNO DEI FONDAMENTI DELLA POLITICA COMUNITARIA IN MATERIA   
       DI SANITA’ ANIMALE 

 



 

Attori: 

• Allevatori  

• Veterinari privati 

• Veterinari aziendali 

• Veterinari pubblici 

 

ANIMAL HEALTH LAW  
Reg. 2016/429/UE 

 



1. Gli operatori sono responsabili : 
• della sanità degli animali detenuti 
• dell’uso prudente e responsabile dei medicinali 
• della riduzione del rischio di diffusione delle malattie 
• delle buone prassi di allevamento (BIOSICUREZZE) 
 

Disponibilità per un confronto costruttivo con i veterinari 
aziendali e le Autorità Competenti 

 

 
ANIMAL HEALTH LAW 

capo 3, sez. 1 art 10 e 11 

 



 
 

ANIMAL HEALTH LAW 
 capo 3, sez. 2 art 12  

 
 2. Veterinari aziendali e privati si occupano di: 

• Prevenzione malattie 

• Corretta/rapida diagnosi di malattia 

• Sensibilizzazione sulla relazione fra sanità animale, benessere 
animale, salute umana e resistenza agli antibiotici 

 

Rappresentano un collegamento tra operatori e le Autorità 
Competenti 



 

ANIMAL HEALTH LAW 
 

3. Veterinari pubblici autorità competenti 
• devono assicurare la preparazione/formazione degli  operatori, la 

sensibilizzazione, l’applicazione delle  misure di controllo 
sorveglianza attiva e passiva, la disponibilità di personale, risorse 
laboratori 
 

Rappresentano un riferimento costante e costruttivo per gli operatori 
della produzione primaria allo scopo dei gestire i rischi nella 

sanità animale 

 



Allevamento 

Sinergia d’azione 

Veterinario  
Ufficiale 

Veterinario   
Aziendale 

Allevatore 



…..e in tutto ciò le biosicurezze? 

l’Animal Health Law ridisegna i rapporti tra l’autorità competente e gli operatori del settore primario, 
le verifiche/visite di sanità animale verranno eseguite sulla base di una valutazione del rischio 
 
 

le verifiche effettuate dal personale delle asl negli allevamenti  non dovranno più essere percepite 
come  “controlli”, ma come “audit” , in cui si attua un mutuo scambio di informazioni tra allevatori, 
veterinari privati e autorità  competente.    
 

                                                       punto di partenza 
                                                                                                                                             

                                                                                                                                            in quest’ottica le biosicurezze  rappresentano    
                                                       uno dei requisiti imprescindibili per   procedere alla                      
                                                       successiva  categorizzazione delle  aziende per la  
                                                       valutazione del rischio 
       



    “Le vecchie abitudini, anche se 
cattive, turbano meno delle 
cose nuove e inconsuete. 
Tuttavia, talvolta è necessario 
cambiare, passando 
gradualmente alle cose 
inconsuete.”  

 
 Ippocrate di Κῶς 

 



 

   “la dogana danese è un concetto, ma alto 
almeno 30 cm” 

 

              Anonimo 

Anno 2018 


